
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

24 DOMENICA XVII DEL TEMPO  
ORDINARIO (Anno C) – S. Charbel Makhluf  
I Settimana del Salterio 
2a Giornata mondiale dei nonni e degli anziani   

09.00 
 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Sassi Renzo, Alba; defunti famiglia Tinelli in 
particolare Maria nel primo anniversario della morte; Bocedi Italia, 
Becchi Ermanno) 
S. Messa a Rivalta (+ Tommaso, Peppo) 

25 LUNEDÌ – S. Giacomo, Apostolo 
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 

26 MARTEDÌ – SS. Gioacchino e Anna, genitori della Beata 
Vergine Maria 

18.30 S. Messa a Coviolo 

27 MERCOLEDÌ – S. Clemente 
19.00 S. Messa a Rivalta  

28 GIOVEDÌ – S. Sansone 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Bondavalli Villa Ivrea) 

29 VENERDÌ – SS. Marta, Maria, Lazzaro 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Albertina, Gino e defunti famiglia Ghinolfi; 

Beltrami Vittorio e Giuseppe) 
25° Anniversario di Matrimonio di Bove Francesco e 
Mastroianni Michela 

30 SABATO – S. Pietro Crisologo, Vescovo e Dottore della  
Chiesa 

18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

31 DOMENICA XVIII DEL TEMPO  
ORDINARIO (Anno C) – S. Ignazio di Loyola 
II Settimana del Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Rita Alfonsi) 
S. Messa a Rivalta (+ Defunti Famiglia Archenti-Codazzi) 

Notiziario Settimanale 24 Luglio 2022 
 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com   
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LUNEDÌ 25 LUGLIO ORE 21: 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

per discutere ed attuare le proposte di 
RISTRUTTURAZIONE E 

VALORIZZAZIONE ENERGETICA 
DEL 

CINEMA-
TEATRO 
CORSO. 

 
Partecipiamo 
e invitiamo 

anche i 
nostri amici e 

vicini  
 
 

 

 

Don Riccardo suggerisce che un progetto così importante deve avere una maggiore visibilità all’interno della comunità di Rivalta, in modo tale da 
raccogliere i contributi di tante persone interessate al bene del Cinema Teatro. 
Pertanto in data Lunedì 25 Giugno ore 21 è indetta una assemblea parrocchiale, per illustrare a tutti e dibattere il finanziamento e il progetto di 
ristrutturazione dello stabile. 
o RIVALTAinFESTA 
Il consiglio pastorale riflette sull’opportunità quest’anno di rifare la festa di Rivalta. Don Riccardo è favorevole, poiché aiuterebbe a ritrovare un clima 
comunitario importante. Si richiama tutti a organizzare tenendo conto delle strutture attuali, limitando molto i costi. Sono pertanto decise le date:  
2-3-4 Settembre 
Mercoledì 20 è indetta una assemblea comunitaria per iniziare l’organizzazione dell’evento. 
o CATECHISMO 
Si rende noto al consiglio che Paola Ferretti non riuscirà a continuare l’importante ruolo di coordinatrice dei catechisti che ha svolto in questi anni, e 
si fa presente che si dovrà trovare un sostituto. Si ricorda anche che per il prossimo anno 2022-2023 la situazione dei catechisti nella comunità è 
molto critica poiché alcune classi risultano scoperte. Si sollecita il consiglio e la comunità a una maggiore responsabilità nel cercare persone 
interessate a ricoprire il ruolo di catechisti ed educatori. 
o UNITÀ PASTORALE 
Don Riccardo informa che a Settembre, iniziando l’attività pastorale 2022/2023, intende proporre un momento comunitario delle 3 parrocchie di 
Rivalta, Fogliano e Canali, al fine di iniziare un cammino comunitario che potrà creare una Unità Pastorale di insieme, cercando di trovare anche 
sinergie tra i vari consigli pastorali e le commissioni delle singole parrocchie.  

 
 

CONSIGLIO PASTORALE  14/07/2022 
Il Consiglio inizia “quasi” puntuale con l’ascolto della 
parola di speranza del Vangelo: «Venite a me voi 
tutti che siete stanchi ed oppressi, e troverete 
ristoro» (Mt 11, 25-28). 
o RISTRUTTURAZIONE CINEMA 
Roberto Bottazzi illustra il progetto di efficientamento 
energetico del Cinema-Teatro Corso, finanziato dal 
PNRR e recentemente approvato dal Ministero della 
Cultura per un valore di € 250.000,00. 
Il consiglio pastorale dibatte sull’importanza e utilità 
dell’investimento, che sicuramente darebbe una 
boccata d’ossigeno a strutture vecchie e vetuste, 
d’altra parte si sottolinea la grave carenza 
organizzativa nel trovare volontari per il cinema teatro 
Corso evidenziato anche nel tentativo che si è fatto in 
questa stagione 2021. 
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 Nel Vangelo di oggi, san Luca ci 
riferisce la preghiera del Padre Nostro, 
ma riassume questa preghiera in 
alcune indicazioni che possiamo vedere 
assieme. 
Padre: la preghiera sempre è una 
relazione tra 2 persone, non è qualcosa 
da fare perché fa bene, ma è scoprire il 
volto di Dio che ha scelto di essere mio 
padre - perché mi ama così come un 
papà ama suo figlio. Quindi prego 
perché ho bisogno, è vero, di un Padre 
accanto, e per dire che ti voglio bene, 
che sono felice di essere tuo figlio, che 
ancora e sempre di più mi stupisco che 
vuoi che io sia tuo figlio. 
Sia santificato il tuo nome: non dice 
“noi santifichiamo il suo nome”. Anzi, 
potremmo leggere la frase così: 
Signore, fa in modo che il tuo amore per 
noi raggiunga sempre più il suo 
obiettivo, cioè che viviamo la vita nuova 
in Cristo. In questo modo si manifesta 
quanto sei santo e ognuno può 
riconoscere il tuo amore e imparare a 
desiderarlo. 
Venga il tuo regno: il Regno è il 
momento dove Dio può svelare tutto 
quello che ha nel cuore, dove il suo 
amore può sbizzarrirsi ed essere 
pienamente efficace perché accolto. E 
attenzione, perché l'accoglienza del suo 
amore non serve perché il Signore ne ha 
bisogno, ma perché se lo accogliamo poi 
diventiamo capaci di riceverne ancora 
di più. 
Dacci ogni giorno il nostro pane 
quotidiano: Gesù ci insegna a chiedere 
con forza ciò di cui abbiamo veramente 
bisogno per vivere, ma non è poi così 
semplice decidere di cosa abbiamo 
veramente bisogno. Allora una 
domanda che ogni giorno ci deve 
ronzare in testa dovrebbe essere: di 
cosa oggi ho veramente bisogno per 
vivere? 
E perdonaci i nostri peccati perché 
anche noi perdoniamo ad ogni nostro 
debitore: abbiamo bisogno di perdono 
perché siamo peccatori, Dio lo sa. Non è 
però così certo che anche io sia convinto 
di esserlo... allora ben venga che il 
perdono accolto sia come una malattia 
contagiosa che “contagia” in me il 
desiderio di perdonare. 
e non abbandonarci alla tentazione: 
questa traduzione che ci è stata 
insegnata in questo ultimo anno ci dice: 
non mi abbandonare da solo ad 
affrontare le tentazioni, non mi lasciare 
in balia di me stesso perché poi non so 
cosa combino; o meglio lo so e non 
vorrei farlo. 

    Don Riccardo 
   

 

CARDINAL ZUPPI PRESIDENTE DELLA CONFERENZA 
DEI VESCOVI ITALIANI 

«SIAMO CHIAMATI AD UN RINNOVAMENTO NEL DIALOGO CON TUTTI» 
Sintesi del suo intervento conclusivo del 6 luglio 2022 

Come Chiesa siamo chiamati ad un rinnovamento 
Di fronte a segni drammatici come guerre e pandemia “sentiamo la necessità – prosegue 
il presidente della CEI – di non far mancare il nostro aiuto alla costruzione di una società 
più umana e giusta, abitata dalla fraternità». E per questo, secondo il cardinale Zuppi, 
«siamo chiamati a un rinnovamento. Ce lo richiedono con urgenza e determinazione – 
spiega – la sofferenza e la povertà della nostra gente, acuite dall’isolamento e da un 
tessuto di relazioni così lacerato». E in particolare ricorda gli anziani, i giovani chiusi in 
casa e tutte le persone fragili e i poveri, incoraggiando a dar vita a una «Chiesa lieta col 
volto di mamma, che comprende, accompagna, accarezza». 
 
Le conseguenze della guerra nel mondo e in Italia  
Nel suo intervento, il cardinale Zuppi non manca di fare riferimento al dramma della guerra 
che «riempie il cuore di incertezze per i rischi imprevedibili che porta con sé».  
«È una pandemia terribile – afferma – che rivela anche tante complicità, omissioni, 
rimandi, la inquietante facilità con cui il suo incendio può distruggere la vita normale delle 
persone». Parla poi delle drammatiche conseguenze della guerra che, in questo mondo 
globalizzato, arrivano anche a Paesi lontani, «come vediamo con la preoccupante crisi 
alimentare, che metterà in gravissima difficoltà tutte le economie, specie quelle del Sud 
del mondo». Anche l’Italia, osserva Zuppi, ha di fronte a sé un tempo di emergenza con 
nuovi bisogni e povertà che richiedono interventi dello Stato e maggiore solidarietà e 
richiedono, aggiunge, «un rinnovato e responsabile senso di unità e di ricerca 
del bonum comune, capace di mettere da parte approcci ideologici sterili e 
pericolosamente opportunistici, interessi di parte, polarizzazioni controproducenti e di 
contribuire ciascuno con la propria visione, ma nella consapevolezza di un destino che ci 
unisce». La Chiesa dovrà dare il suo contributo in tante parti del mondo. 
 
Migrazioni e diritto di cittadinanza 
Le migrazioni sono un’altra delle sfide su cui anche la Chiesa è chiamata a misurarsi. “La 
migrazione – osserva il cardinale – è stata troppo a lungo affrontata come fenomeno 
emergenziale o con approccio ideologico, mentre rappresenta un fatto strutturale della 
società”. Tutto questo richiede un confronto di idee aperto per trovare le risposte adeguate. 
E cita la questione del cosiddetto ius scholae o ius culturae che riguarda la concessione 
della cittadinanza ai bambini che seguono il corso di studi con i ragazzi italiani. Un tema, 
ricorda, su cui la CEI si è espressa da tempo, affermando che “è in gioco il diritto 
fondamentale della persona”, mentre Benedetto XVI, nel Messaggio per la Giornata 
mondiale del migrante e del rifugiato del 2013, invitava a favorire l’autentica integrazione 
in una società dove tutti possano godere “pieno diritto di cittadinanza e partecipazione ai 
medesimi diritti e doveri”. 
 

 
GIOVANE, RAGAZZO e RAGAZZA 
desideri incontrare le persone che 
vivono a Borgo Mezzanone e a 
Foggia, nell’intento di lasciarti 
interrogare nella tua vocazione 
cristiana alla fraternità da chi sta 
vivendo una realtà che richiama la 
vita di ciascuno di noi ma che ci 
interpella anche ad andare “oltre”?  
Sarà un'esperienza di ascolto e 
meditazione della Parola di Dio e 
degli uomini e donne che 
incontreremo. 
PER INFORMAZIONE:  
Vedi il manifesto. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DOMENICA 24 LUGLIO 2022 
II GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 

MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO (2ª PARTE) 
«NELLA VECCHIAIA DARANNO ANCORA FRUTTI» (SAL 92, 15) 

(Continua) 
La vecchiaia non è un tempo inutile in cui farci da parte tirando i remi in barca, ma 

una stagione in cui portare ancora frutti: c’è una missione nuova che ci attende e ci invita 
a rivolgere lo sguardo al futuro. «La speciale sensibilità di noi vecchi, dell’età anziana per 
le attenzioni, i pensieri e gli affetti che ci rendono umani, dovrebbe ridiventare una 
vocazione di tanti. E sarà una scelta d’amore degli anziani verso le nuove 
generazioni». [3] È il nostro contributo alla rivoluzione della tenerezza, [4] una 
rivoluzione spirituale e disarmata di cui invito voi, cari nonni e anziani, a diventare 
protagonisti. 

Il mondo vive un tempo di dura prova, segnato prima dalla tempesta inaspettata e 
furiosa della pandemia, poi da una guerra che ferisce la pace e lo sviluppo su scala 
mondiale. Non è casuale che la guerra sia tornata in Europa nel momento in cui la 
generazione che l’ha vissuta nel secolo scorso sta scomparendo. E queste grandi crisi 
rischiano di renderci insensibili al fatto che ci sono altre “epidemie” e altre forme diffuse 
di violenza che minacciano la famiglia umana e la nostra casa comune. 

Di fronte a tutto ciò, abbiamo bisogno di un cambiamento profondo, di una 
conversione, che smilitarizzi i cuori, permettendo a ciascuno di riconoscere nell’altro un 
fratello. E noi, nonni e anziani, abbiamo una grande responsabilità: insegnare alle donne 
e gli uomini del nostro tempo a vedere gli altri con lo stesso sguardo comprensivo e 
tenero che rivolgiamo ai nostri nipoti. Abbiamo affinato la nostra umanità nel prenderci 
cura del prossimo e oggi possiamo essere maestri di un modo di vivere pacifico e attento 
ai più deboli. La nostra, forse, potrà essere scambiata per debolezza o remissività, ma 
saranno i miti, non gli aggressivi e i prevaricatori, a ereditare la terra (cfr Mt 5,5). 

Uno dei frutti che siamo chiamati a portare è quello di custodire il mondo. «Siamo 
passati tutti dalle ginocchia dei nonni, che ci hanno tenuti in braccio»; [5] ma oggi è il 
tempo di tenere sulle nostre ginocchia – con l’aiuto concreto o anche solo con la 
preghiera –, insieme ai nostri, quei tanti nipoti impauriti che non abbiamo ancora 
conosciuto e che magari fuggono dalla guerra o soffrono per essa. Custodiamo nel nostro 
cuore – come faceva San Giuseppe, padre tenero e premuroso – i piccoli dell’Ucraina, 
dell’Afghanistan, del Sud Sudan… 

Molti di noi hanno maturato una saggia e umile consapevolezza, di cui il mondo ha 
tanto bisogno: non ci si salva da soli, la felicità è un pane che si mangia insieme. 
Testimoniamolo a coloro che si illudono di trovare realizzazione personale e successo 
nella contrapposizione. Tutti, anche i più deboli, possono farlo: il nostro stesso lasciarci 
accudire – spesso da persone che provengono da altri Paesi – è un modo per dire che 
vivere insieme non solo è possibile, ma necessario. 

Care nonne e cari nonni, care anziane e cari anziani, in questo nostro mondo siamo 
chiamati ad essere artefici della rivoluzione della tenerezza! Facciamolo, imparando a 
utilizzare sempre di più e sempre meglio lo strumento più prezioso che abbiamo, e che 
è il più appropriato alla nostra età: quello della preghiera. «Diventiamo anche noi un po’ 
poeti della preghiera: prendiamo gusto a cercare parole nostre, riappropriamoci di quelle 
che ci insegna la Parola di Dio». [6] La nostra invocazione fiduciosa può fare molto: può 
accompagnare il grido di dolore di chi soffre e può contribuire a cambiare i cuori. 
Possiamo essere «la “corale” permanente di un grande santuario spirituale, dove la 
preghiera di supplica e il canto di lode sostengono la comunità che lavora e lotta nel 
campo della vita». [7] 

Ecco allora che la Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani è un’occasione per 
dire ancora una volta, con gioia, che la Chiesa vuole far festa insieme a coloro che il 
Signore – come dice la Bibbia – ha “saziato di giorni”. Celebriamola insieme! Vi invito ad 
annunciare questa Giornata nelle vostre parrocchie e comunità; ad andare a trovare gli 
anziani più soli, a casa o nelle residenze dove sono ospiti. Facciamo in modo che 
nessuno viva questo giorno nella solitudine. Avere qualcuno da attendere può cambiare 
l’orientamento delle giornate di chi non si aspetta più nulla di buono dall’avvenire; e da 
un primo incontro può nascere una nuova amicizia. La visita agli anziani soli è un’opera 
di misericordia del nostro tempo! 

Chiediamo alla Madonna, Madre della Tenerezza, di fare di tutti noi degli artefici 
della rivoluzione della tenerezza, per liberare insieme il mondo dall’ombra della solitudine 
e dal demone della guerra. 

A tutti voi e ai vostri cari giunga la mia Benedizione, con l’assicurazione della mia 
affettuosa vicinanza. E voi, per favore, non dimenticatevi di pregare per me! 
 

 

 

 

QUESTUA del 3 e 10/07/2022 € 300,00 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL QOÈLET (Qo 1, 2; 2, 21-23) 
Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità: tutto è 
vanità. Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con 
successo dovrà poi lasciare la sua parte a un altro che non vi 
ha per nulla faticato. Anche questo è vanità e un grande male. 
Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e 
dalle preoccupazioni del suo cuore, con cui si affanna sotto il 
sole? Tutti i suoi giorni non sono che dolori e fastidi penosi; 
neppure di notte il suo cuore riposa. Anche questo è vanità!  
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 89) 
Ritornello: SIGNORE, SEI STATO PER NOI UN RIFUGIO 
DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE.  
 
Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte.   R. 
 
Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca.   R. 
 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi!    R. 
 
Saziaci al mattino  
con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo  
per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del  
Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera  
delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani  
rendi salda.    R. 
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SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
COLOSSESI (Col 3, 1-5.9-11) 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, 
dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il 
pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo 
in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora 
anche voi apparirete con lui nella gloria. 
Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, 
immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che 
è idolatria. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete 
svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete 
rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, 
ad immagine di Colui che lo ha creato. 
Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o 
incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo 
è tutto e in tutti. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 12, 13-21) 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ 
a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: 
«O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di 
voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da 
ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la 
sua vita non dipende da ciò che egli possiede». 
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo 
ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava 
tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei 
raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e 
ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e 
i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a 
disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, 
bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte 
stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai 
preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per 
sé e non si arricchisce presso Dio».  
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


